Celebrazione penitenziale per i giovani 
Quaresima 2006
Introduzione (al battistero, unica zona illuminata, il resto delle chiesa al buio)
Lettore 1: Il papa Benedetto XVI ha inviato a tutti i cristiani un messaggio per l’inizio della quaresima, che dice tra l’altro: 
“La Quaresima è il tempo privilegiato del pellegrinaggio interiore verso Colui che è la fonte della misericordia. Lui stesso ci accompagna attraverso il deserto della nostra povertà, sostenendoci nel cammino verso la gioia intensa della Pasqua.”
Ripercorreremo in questa veglia i riti introduttivi della Messa che ricostruiscono gli strappi nella comunione, chiedendo perdono a Dio e chiedendo e donando il perdono ai fratelli. 
L’inizio di questa celebrazione comunitaria della penitenza, introduce nella preghiera nel nome della Trinità e nella lode a Gesù Cristo, nostro Salvatore. 
Preghiera litanica e saluto iniziale
Lettore 1: O Gesù, Signore Risorto


Tutti: Siamo qui, riuniti nel tuo nome.

Lettore 2: O Gesù, Buon Pastore


Tutti: Siamo qui, riuniti nel tuo nome.

Lettore 3: O Gesù, Parola di vita


Tutti: Siamo qui, riuniti nel tuo nome.

Lettore 4: O Gesù, Amico dei peccatori

Tutti: Siamo qui, riuniti nel tuo nome.

Lettore 5: O Gesù, Sorgente di perdono

Tutti: Siamo qui, riuniti nel tuo nome.

Lettore 6: O Gesù, Principe della pace

Tutti: Siamo qui, riuniti nel tuo nome.

Celebrante: Grazia e pace a voi da Dio nostro Padre e dal Signore nostro Gesù Cristo che ha dato la sua vita per noi e ci ha lavato dai peccati nel suo sangue. 

Rinnoviamo il segno di croce con l’acqua benedetta, a ricordo del nostro battesimo. Questo semplice gesto dice, al di là delle nostre infedeltà, la nostra scelta di vivere per Cristo. 
Aspersione con l’acqua benedetta
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen

Celebrante: O Signore, Gesù Cristo, tu che ci chiami a formare la tua Chiesa, 
aiutaci ad ascoltare la tua Parola e a convertire il nostro cuore, 
perché, confessando la tua bontà e le nostre mancanze 
siamo rinnovati dal tuo perdono 
e possiamo testimoniare il tuo amore con le parole e le opere.
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen
Lettore 1: col canto andremo incontro a Cristo, che con la sua croce ha redento il mondo. Il peccato ancora ci divide. Come segno di questa divisione ci siederemo nei banchi a una certa distanza gli uni dagli altri
Canto: Emmanuel (luce solo sul crocifisso dell’altare; durante il canto si va in processione fino alle panche, in cui ci sediamo distanti l’uno dall’altro, segno del peccato che ci divide)
Dall'orizzonte una grande luce viaggia nella storia

e lungo gli anni ha vinto il buio facendosi Memoria,

e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela

che non si vive se non si cerca la Verità...

Siamo qui sotto la stessa luce sotto la sua croce cantando ad una voce.

È l'Emmanuel Emmanuel, Emmanuel. È L'Emmanuel, Emmanuel.

Un grande dono che Dio ci ha fatto è Cristo, il suo Figlio,

e l'umanità è rinnovata, è in Lui salvata.

È vero uomo, è vero Dio, è il Pane della Vita,

che ad ogni uomo ai suoi fratelli ridonerà.

È giunta un'era di primavera, è tempo di cambiare.

È oggi il giorno sempre nuovo per ricominciare,

per dare svolte, parole nuove e convertire il cuore,

per dire al mondo, ad ogni uomo: Signore Gesù.

Preghiera (dalla Preghiera Eucaristica della Riconciliazione) seduti; a due cori
Padre santo, Dio di bontà infinita, 
tu chiami i peccatori a rinnovarsi nel tuo Spirito

e manifesti la tua onnipotenza

soprattutto nella grazia del perdono.

Molte volte gli uomini hanno infranto la tua alleanza.

Invece di abbandonarli, tu hai stretto con loro un vincolo nuovo

per mezzo di Gesù, tuo Figlio e nostro redentore:

un vincolo così saldo che nulla potrà mai spezzare.

Anche noi, o Padre, ci siamo allontanati da te, 
ma tu ti sei fatto vicino, 

perché ritrovassimo la via del ritorno a te.

Con il sacrificio del tuo Cristo, consegnato a morte per noi, 
ci riconduci al tuo amore, 

perché anche noi ci doniamo ai nostri fratelli.

Riconosciamo il tuo amore di Padre 
quando pieghi la durezza dell’uomo

e in un mondo lacerato da lotte e discordie,
lo rendi disponibile alla riconciliazione.

Padre santo, donaci il tuo Spirito, 
perché sia tolto ogni ostacolo sulla via della concordia

e la Chiesa risplenda in mezzo agli uomini 
come segno di unità e strumento della tua pace.

Con la forza del tuo Spirito agisci nell’intimo dei cuori, 
perché i nemici si aprano al dialogo, gli avversari si stringano la mano 
e i popoli si incontrino nella concordia,

l’amore vinca l’odio 
e la vendetta sia disarmata dal perdono. Amen
Proclamazione del Vangelo 
(in piedi, fatta a più voci: G, N, P, S1, S2 che si passano i microfoni M1 e M2)
Canto dell’Alleluia

Narratore: Dal Vangelo secondo Matteo 

Gesù: Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare e va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. (5, 23-24) passa M2 a Pietro
Narratore: Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: 
Pietro “Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? 
Fino a sette volte?”. passa M2 a Gesù
Narratore: E Gesù gli rispose: passa M1 a servo 1
Gesù: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette. A proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti con i suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito. Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: 
Servo 1: “Signore, abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. 
Gesù. Impietositosi del servo, il padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito. 
Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: 
Servo 1: “Paga quel che devi!” passa M1 a servo 2
Gesù: Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: 
Servo 2: “Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito.” passa M1 a Narratore
Gesù: Ma egli non volle esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto. Allora il padrone fece chiamare quel uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?  E, sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli avesse restituito tutto il dovuto. 
Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non perdonerete di cuore al vostro fratello. » (18, 21- 35)
Narratore: Parola del Signore.

Tutti: Lode a Te o Cristo

Canto dell’Alleluia

Omelia
Esame di coscienza
(3 lettori per ogni sezione: 1 per il versetto e gli altri 2 alternati;
 dopo ogni frase qualche secondo di silenzio)
· “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore” (Mt 22,37)

· Riconosco veramente Dio come l’unico Signore della mia vita, 
o ci sono altre cose o persone al primo posto? 

· Mi intrattengo con lui nella preghiera soprattutto al mattino e alla sera 
e anche nelle varie circostanze della giornata? 

· Vivo alla presenza di Dio cercando di trasformare ogni momento di lavoro, 
studio, tempo libero, divertimento… in una lode gioiosa a Lui? 
· Cosa faccio perché la mia vita sia sempre più conforme alla volontà del Signore?
Leggo e medito la sua Parola per vivere in conformità ad essa?

· So vedere in me i doni che Dio mi fa e so metterli a frutto 
con senso di responsabilità, nella ricerca della mia vocazione?

· So testimoniare con le parole e soprattutto con la vita 
il dono della fede che ho ricevuto?

Celebrante: Signore pietà 

Tutti: Signore pietà
Celebrante: Cristo pietà 

Tutti: Cristo pietà

Celebrante: Signore pietà 

Tutti: Signore pietà

·  “Amerai il prossimo tuo come te stesso” (Mt 22,39)

· Coltivo nella mia vita amore verso tutti, senza fare preferenze di persone,
sull’esempio di Gesù che ha dato la vita indistintamente per ciascuno?

· Secondo i doni che ho ricevuto e nell’ambiente in cui vivo, 
mi prendo particolare cura di chi è più debole o ha più bisogno?

· Come contribuisco a creare comunione nella mia famiglia? 
E con i miei amici?

· Stimo le persone senza cedere neppure col pensiero, 
alla tentazione di sminuire gli altri per qualsiasi motivo? 
Ho l’abitudine di seminare discordie, critiche o giudizi cattivi?

Celebrante: Signore pietà 

Tutti: Signore pietà
Celebrante: Cristo pietà 

Tutti: Cristo pietà

Celebrante: Signore pietà 

Tutti: Signore pietà

· I primi cristiani “Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere” (At 2,42)

· Santifico il giorno del Signore, la domenica, 
partecipando consapevolmente e attivamente alla Messa?

· Partecipo alle riunioni del mio gruppo, ascolto l’insegnamento del parroco 
e cerco degli incontri formativi (nella comunità parrocchiale o altrove), 
per alimentare la mia fede?
· Amo la Chiesa, Sposa di Cristo? 
Mi sento parte viva, attiva e responsabile di essa, attraverso la comunità parrocchiale, cercando di dare il mio contributo per aumentare la comunione tra tutti?

Celebrante: Signore pietà 

Tutti: Signore pietà
Celebrante: Cristo pietà 

Tutti: Cristo pietà

Celebrante: Signore pietà 

Tutti: Signore pietà
Celebrante: In molti modi non siamo stati fedeli alla chiamata battesimale. 
Offriamo al Signore il nostro pentimento.
Coro 1: Ti confessiamo, Dio che sei Amore, di non aver ricambiato il tuo amore per noi, di non averti nemmeno ringraziato abbastanza per la tua bontà.
Coro 2: Ti confessiamo, Dio della Verità di non aver ascoltato la tua Parola e obbedito ai tuoi comandi, facendo di testa nostra.

Coro 1: Ti confessiamo, o Dio della vita, la nostra incapacità a vivere come tuoi figli e come fratelli e sorelle.

Coro 2: Ti confessiamo di non aver fatto fruttare i doni da te ricevuti per il bene del tuo Corpo, che è la Chiesa.
Coro 1: Donaci perdono e redenzione

Coro 2: E fa’ brillare la tua luce in noi.

Tutti: Confesso a Dio Onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa, e supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il signore Dio nostro.
Celebrante: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen
Celebrazione penitenziale personale 
Lettore: Ora chi vuole può accostarsi al sacramento della riconciliazione. Manteniamo un clima di silenzio per prepararci personalmente, meditando sull’amore di Dio per noi e pregando gli uni per gli altri. Oltre a rileggere i brani del Vangelo e l’esame di coscienza e a ripensare a quanto ci ha detto don Silvio, alcuni suggerimenti, in fondo al foglio, ci possono aiutare per la preghiera. Dopo la confessione ci andremo a sedere intorno all’altare come segno della  comunione ritrovata con Dio.
Conclusione   (tutti seduti attorno all’altare, segno della comunione ritrovata)
Lode, ringraziamento e preghiera comunitaria 

Celebrante: Come segno di conversione ci impegniamo a … 
Dopo aver accolto il perdono, ringraziamo il Signore e chiediamo la sua forza. 
Lettore 1 Diciamo: Ti preghiamo Signore 
Tutti: Ti preghiamo, Signore
Lettore 1: Rendici più docili alla tua volontà e più solleciti all’ascolto reciproco, preghiamo 






Tutti: Ti preghiamo, Signore
Lettore 2: Aumenta il desiderio di dialogare gli uni con gli altri, per edificare la Comunità, preghiamo 




Tutti: Ti preghiamo, Signore
Lettore 3: Grazie per il dono della riconciliazione; aiutaci a ricercare con più frequenza questo sacramento, preghiamo 

Tutti: Ti preghiamo, Signore
Preghiere spontanee…

Celebrante: raccogliamo le preghiere dette e tutte quelle che abbiamo nel cuore con il Padre Nostro perché possiamo diventare più consapevoli di essere tutti fratelli, figli dell’unico Padre che ama infinitamente ognuno di noi 
Padre nostro… 
Preghiera finale e benedizione

Celebrante: Preghiamo. O Dio, nostro Padre, che ci hai riconciliati a te con la remissione dei peccati, fa che impariamo a perdonare l’un l’altro le nostre offese e diveniamo operatori di pace nel mondo. 
Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen
Celebrante: Vi benedica il Padre, che ci ha rigenerati alla vita eterna
Tutti: Amen
Celebrante: Vi aiuti Cristo, il Figlio di Dio, che ci ha accolti come suoi fratelli 
Tutti: Amen
Celebrante: Vi assista lo Spirito Santo, che dimora nel tempio dei vostri cuori. 
Tutti: Amen
Celebrante: E vi doni la sua pace, Dio onnipotente ( Padre,Figlio e Spirito Santo.
Tutti: Amen
Canto: Ti ringrazio mio Signore

Ti ringrazio, mio Signore, non ho più paura, 

perché con la mia mano nella mano degli amici miei 

cammino fra la gente della mia città 

e non mi sento più solo; non sento la stanchezza, 

guardo dritto avanti a me perché sulla mia strada ci sei tu. 

1. Amatevi l'un l'altro come lui ha amato noi, 
e siate per sempre suoi amici, 
e quello che farete al più piccolo tra voi, 
credete, l'avete fatto a lui. 
2. Se amate veramente, perdonatevi tra voi: 
nel cuore di ognuno ci sia pace; 
il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi: 
con gioia a voi perdonerà. 
3. Sarete suoi amici, se vi amate fra di voi 
e questo è tutto il suo vangelo; 
l'amore non ha prezzo, non misura ciò che dà: 
l'amore confini non ne ha. 
Aiuto per la preghiera durante le confessioni individuali

Alcune sottolineature per confessarci bene:

1. Cominciare dalla preghiera paziente e prolungata, dal rientrare in se stessi e dal rinnovamento delle proprie idee e della propria volontà di fedeltà al Vangelo, confrontandoci con la Parola del Signore, rileggendola lentamente, meditandola…
2. Confessarsi è partire dall’amore di Dio così intenso e profondo da mettere in luce, per contrasto, tutte le nostre trasgressioni. Per scoprirsi peccatore e chiedere perdono è necessario rendersi conto del suo amore, sempre pronto al perdono. Prima di confessare i peccati, rinnovare la propria fede in Gesù che, per il suo amore, ci ha donato il perdono e la vita nuova.

3. Disporsi ad accogliere la grazia della riconciliazione, dono dello Spirito Santo che ci impegna in un continuo cammino di conversione e di crescita nell’amore verso Dio e il prossimo. 

4. Ringraziare per il dono del perdono e per il sostegno della comunità al cammino personale.
Preghiera

Tu trabocchi d'amore e noi calcoliamo con economia.

Tu ci corri incontro e il primo passo già ci affatica.

Tu ti impegni senza risparmio e noi esitiamo a dare persino il mignolo.

Quando crediamo di essere arrivati, tu sei là, davanti a noi, e ci incoraggi a seguirti.

Quando noi rischiamo di scoraggiarci, tu sei sorgente inestinguibile, 
divino provocatore, amante dal cuore più grande dell'universo.

Quando calcoliamo le volte del perdono, 
tu ci ricordi che sempre stai alla porta ad attendere il nostro ritorno.

Quando il nostro cuore è pieno di nodi che non vogliamo sciogliere, 

tu sei l’Innocente che ha pagato per tutti i nostri peccati.

Quando è difficile offrire il perdono ai nostri fratelli, 

tu dalla croce ripeti: Padre perdona, perché non sanno quello che fanno. 
Dal salmo 25
A te, Signore, elevo l’anima mia, 

Dio mio, in te confido: non sia confuso! 

Non trionfino su di me i miei nemici! 

Chiunque spera in te non resti deluso.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua verità e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza, 

in te ho sempre sperato. 

Ricordati, Signore, del tuo amore, 

della tua fedeltà che è da sempre. 

Non ricordare i peccati della mia giovinezza: 

ricordati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore. 

Buono e retto è il Signore, 

la via giusta addita ai peccatori; 

guida gli umili secondo giustizia, 

insegna ai poveri le sue vie. 

Tutti i sentieri del Signore 
sono verità e grazia

per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 

Per il tuo nome, Signore, 

perdona il mio peccato anche se grande. 

Chi è l’uomo che teme Dio? 

Gli indica il cammino da seguire. 

Il Signore si rivela a chi lo teme, 

gli fa conoscere la sua alleanza. 

Tengo i miei occhi rivolti al Signore, 

perché libera dal laccio il mio piede. 

Proteggimi, dammi salvezza; 

al tuo riparo io non sia deluso. 

Dal salmo 27
Il Signore è mia luce e mia salvezza, 

di chi avrò paura? 

Il Signore è difesa della mia vita, 

di chi avrò timore? 

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita, 

per gustare la dolcezza del Signore

ed ammirare il suo santuario. 

Egli mi offre un luogo di rifugio

nel giorno della sventura. 

Mi nasconde nel segreto della sua dimora, 

mi solleva sulla rupe. 

E ora rialzo la testa

sui nemici che mi circondano; 

immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza, 

inni di gioia canterò al Signore. 

Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 

Di te ha detto il mio cuore: 
“Cercate il suo volto”; 

il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto, 

non respingere con ira il tuo servo. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

Mostrami, Signore, la tua via, 

guidami sul retto cammino.

Spera nel Signore, sii forte, 

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 

Dal salmo 32
Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, 

e perdonato il peccato. 

Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male e nel cui spirito non è inganno. 

Tacevo e si logoravano le mie ossa, 

mentre gemevo tutto il giorno. 

Giorno e notte pesava su di me la tua mano, come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore. 

Ti ho manifestato il mio peccato, 

non ho tenuto nascosto il mio errore. 

Ho detto: “Confesserò al Signore le mie colpe” e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

Per questo ti prega ogni fedele

nel tempo dell’angoscia. 

Quando irromperanno grandi acque

non lo potranno raggiungere. 

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, mi circondi di esultanza per la salvezza. 

Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire; 

con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 

Non siate come il cavallo e come il mulo

privi d’intelligenza; 

si piega la loro fierezza con morso e briglie, 

se no, a te non si avvicinano. 

Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 

giubilate, voi tutti, retti di cuore. 

Dal salmo 51
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, 

mondami dal mio peccato. 

Riconosco la mia colpa, 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 

perciò sei giusto quando parli, 

retto nel tuo giudizio. 

Ma tu vuoi la sincerità del cuore

e nell’intimo m’insegni la sapienza. 

Purificami con issopo e sarò mondo; 

lavami e sarò più bianco della neve. 

Fammi sentire gioia e letizia, 

esulteranno le ossa che hai spezzato. 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, 

cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non respingermi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia di essere salvato, 

sostieni in me un animo generoso. 

Insegnerò agli erranti le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno. 

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode; 

poiché non gradisci il sacrificio

e, se offro olocausti, non li accetti. 

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 

un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 

Nel tuo amore fa grazia a Sion, rialza le mura di Gerusalemme. 

Allora gradirai i sacrifici prescritti,
l’olocausto e l’intera oblazione, allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. 

Dal salmo 103
Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tanti suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue malattie; 

ti corona di grazia e di misericordia; 

egli sazia di beni i tuoi giorni

e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 

Buono e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. 

Egli non continua a contestare

e non conserva per sempre il suo sdegno. 

Non ci tratta secondo i nostri peccati, 

non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 

come dista l’oriente dall’occidente, 

così allontana da noi le nostre colpe. 

Come un padre ha pietà dei suoi figli, 

così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 

Perché egli sa di che siamo plasmati, 

ricorda che noi siamo polvere. 

Ma la grazia del Signore è da sempre, 

dura in eterno per quanti lo temono; 

la sua giustizia per i figli dei figli, 

per quanti custodiscono la sua alleanza

e ricordano di osservare i suoi precetti. 
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